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RELAZIONE 

- DSL 

WniSTRO DI AGEICOLTURA. INDDSTBU E GOHHERao 
A. SUA. MAESTÀ 
m nEQIO DECRETO CHE APPROVA 

STATUTO OROANIGO pBLLi SCUOLA 8OPIRI0BE DI AGBICOLTDItA 



L'is^azione (ecnieaj ette sempre più va diffanilendogi 
in Italia a serrizìo delle iaduslrìe e delle arti, non potrebbe 
veramente raggiungere la sua ultima mela, nò avere il suo 
perfetto compimento senza le Scuole snperiori speciali. È 
proprio di questo vasto e molteplice insegnamento il (lare 
un corredo di dottrine acconcio a più ordini di professioni 
e il ripartirsi poi in rami diversi, e che, finiti in sè stessi, 
si siiccedono senza confondersi e si collegano Ira loro per 
compierà vicendevolmente. Laonde l'insegnamento che dirò 
elementare tecnico, il quale comprende lo studio della 
grammaltcB e dei primi rudimenti scienlitici, è insieme un 
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corso prepnraforio iill'islilulo c nllc Scuole sprcinli secoiitln- 
rie; c l'isliliil» sicssu nei vari l'iiiiii in cui si divide, iiienire 
nJdcsIra n Ininnr prori^si^iaiii. è Ini usi /.ione n^li Islilii)! sii- 

STolgiiiiGnlo. Questa parie della pubblica Islnizionc, ordiiinn- 
dosi in guisa da porro in cima ad ogni suo ramo uno 
Scuola superiore, ha dovuto conrormarEi ni bisogni dell'in- 
dustria G o quella stessa divisione del lavoro naildnalc che 
dA luogo in ossa n drlTcrcnti funzioni c vi crea, per cosi 
dire, una naturale gerarchla. 

Egli tì quindi rupioiievolc che l' orilinainenlo delle Scuole 
abbia n Tarsi in miinicrn da dispensare l' islrii/.iunc conve- 
niente tanto ai più umili quanto ai più elevati ul^ci di co- 
desta gerarchia medesima. 

Le Scuole superiori, oltreché adempiono allo scopo 
d'impartire rislrarione più alla e d'inrormare così quegli 
ingegni che guideranno le varie industrie, reeano ancora 
questo grande benelizio di educare e preparare per l'in- 
segnnmenlo medio i professori di scienze spedali c di op- 
plic.ion.. 

Egli ò d'uopo avverlirc che l'insegnamento tecoico se- 
condario, come si stabili in Italia c andò vieppiù c5|)Iicandosi 
con proprio indìrìszo, non È di scienze puramente teoriche, 
ma ha già in so ima parie di applicazione e di avviamento 
praUco; onda ò di necessità che glt Insegnanlt non siano 
solamente fondati nelle scienze che debbono professare, ma 
ne conoscano dì esse anche > metodi pratici e spcrhnenlall. 

Merce la norma poi che alle scienza od n gruppi di 
scienze speciali, compresi in una sezione dcH'Istilulo secon- 
dario, abbia a corrispoadcrc una Scuola superiore o di 
perfezionamento, si viene a dctcrittinarc la misura 6 l'in- 
dirizzo (li tali studi nei gradi inferiori ed n renderne più 
alta c feconda la materia. 

La Leggo del 13 novonibre 'ISSO, eoIl'IsUluIre a Milano 
un Tc^o Istituto tecnico superiore, al quale potessero ac- 
correre allievi della sezinnc di matematica, avevo già 
data la prima traccia di questo ordinamento. Lo condizioni 
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parlicolari linntio fino ad or.-i impedito ai giovani l'imme- 
(liaEo accesso Islituto supcriore, ma io ptì alTido c)io con 
un miglior coordinamento dei due ordini di Scuole anche 
quest'intento si possa conseguire. Le Kapprcscntanze locali 
dì Venezia, in concorso con questo Minislero, crearono in 
r|ue]la cillà la Scuola supcriore di commercio per gli aluDRi 
della «elione comoicrciale del nostri Isliluli. 

Su quel medesimo disegno stanno per creare una Seuole. 
superiore di agricoltura in Milano ed una Scuola superiore 
navale in Genova; quanto a qncsia ultima spero di potere 
sottoporre prossimamento alla firma di Vostra MaestJt il 
Decreto d'istituzione ; presento ora quello relativo «Ila 
Scuola superiore di pgricolt.ura di Milano. - , < 

Non è d'uopo che io mi estendo s dimostraro la neces- 
silA, in cui ci (ravlsmo di uo allo iBsoguamento di agricoltura. 
I raigliorameuli deiragricoltnra laodoEUS . seno dovali alla 
scienia, alla .istruzione. agronomica dilTusa, agli esperimenti 
niolliplicali. L'Italia, paese prinei palmento agricolo, sente il 
bisogno di riformare le Bt|o pralielie agrarie o di valersi 
dei moderni trovati. 

L'agricoiliirn, della a ragione la madre di tulle )e in- 
dustrie, invoca anch'essa alla scienza l'alifo vivifìcaloro,. SO 
non che, abbracciando rcnouicnl vari c complessi per poterli 
tulli dominan:. essa-dcvc ricorrere a più ppienze ad un tempo, 
Gli cITclIi delle Scuole agronomiche non sono paramcule 
«cienliflci, ma pralici c immedialamcnlo utili alla TcraciiA e 
alla ricchezza del suolo 

Se noi guardiamo aWa Germania, ove l' iosegn amento 
dell'ogricoltuni fi magsioriiicnic dill'nso, ed ove le alte Scuole 
agronomiche sono le mingilo ordinale, Iti jiiii numerose, si 
può risconlriiro quanlo sia migliorala in una solii RcniT^i/.ioiie 
la colIur;i ilei campì ed accresciuti i rrulli. 

E perchè la liuona agricoliura è di neccssìUi universale, 
e percbè ogni Scuoja compiula di questa mnlerin deve ac- 
comodarsi alle varie zone di coltura in cui la penisola È 
divjaBF cosi rilalia lia certamente bisogno dì più Scuole 
superiori di agricoltura, lacominciaado coH'islituirue una a 
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MilaDO, nei ceniro dell'ampia c fruflifcra pianura lombarda, 

10 non solo ho credalo dover aderire nllc istanze di quella 
onorevole Depulaiione provinciale, la quale si obbliga alia 
maggior parte delia spesa, ma mi parve clie eziandio rispetto 
olla località non si sarebbe potato per do primo esperimento 
furo BCclta migliore. 

Per stabilire la Scuola superiore di agiricoltura di Silano 
à segui la via con cui fu creata la Scuola di commercio 
in Tenezia. Il Consiglio provineiale aveva nominato a medi- 
lare l'argomento una Commissione speciale, la quale presentò 
nna elaborata Relazione, ed un progetto concreto. La Depu- 
tazione provinciale, mnnil» di necessari poteri, intavolò trat- 
tato con questo Ministero per ridurre in atto il progetto di 
Statuto, il quale, sotloposlo al giudizio del Consiglio supe- 
riore per lo Scuole, venne con alcune modificazioni appro- 
vato. Onde la Scuola è di carattere provinciale, limitandosi 

11 Governo ad un annuo sussidia e all'alia Eorveglìanza, 

Non si pub commendaro abbastanza il pensiero della 
Rappresentanza milanese dì dar vita ad un insegnamenlo 
cosi utile e necessario alle condizioni della noslra agricol- 
tura e di cui rifalia linoni mancina, e la Miicslà Vostra, 
approdando l'uiiitu Decido di l'oiid^izioiie, sar.i coiiviula 
che si vìcn con esso a dotare il paese di un Islitulo onde 
risulteranno ben presto grandi o durevoli benefici. 



REGIO DECRETO 

STATUTO ORfiANICO DEILA RSGli SCUOIA SUPERIORE 

ni ACBICOLWVU 



VITTORIO EMAMDEIE II 

per grazia iti Dìo e per volontà ddia Nazione 

Vedute le deliberazioni preso nei giorni 1 e SS dicembre 
scorso anno dalle Rappresenlanze del Comune o della Pro- 
vincia di Milano in ordine alla istituzione in qudin città di 
una Scuola superiore di agricoitara; 

Veduto lo Statuto organica di detta Scuola concordalo tra 
i Delegati del Ministero di Agricoltura, Industria e Commer- 
cio, e la Commissione del Consìglio provinciale e comunalo 
di Uilaao; 

Odilo il Consiglio saperìorc per lo insegnamenlo indo- 
striale e professionale; 

Inteso il Congìglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Slato per l'Ap 
gricollnra, l'Indoslria e il Commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Ari. i. 

È approvato lo Statuto unito al presente Decreto, con- 
cordato fra il MìDìstero di AgricoUitra, Industria e Commerdoi 



io 

la Provincia ed il Comune di illilano per la fondazione io 
Hitano di un blilufo, che assumerà il titolo di Begia Sctiola 
tttperiore di Agricoltura. Essa sarà manlenula, amminis Irata 
e diretta la conformità di dello Statalo e delle rispettivo 
deliberazioni dei Carpi fondatori. 

Art. S. 

È assegnata dal 1.° d! ottobre '1S70, sul capitolo V del 
bilancio passivo del Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio per l'nllu.-ilc esercizio, c sui cn[>i[ali corrispon- 
denli negli anni successivi, rnnnu!) somma ih lire In^Mliimila, 
a titolo di concorso, pel maiiicniinculo di d>;lb Scuola; 
oltre lire trentamila, per una sola volU, por le spese di 
fondazione. 

Art. 3. 

Le tasse por le iscrizioni annuali, stabllile in lire cento, 
saranno pagale alla cassa della Scuola, la ({naie ne farà il 
versamento in quella della Provincia di Milano in coaformilà 
dell'articolo i4 dello Slaliito. 

Le tasse pel conrcriuicnlo dei diplomi per i rispellivi 
insegnamenti saranno determinale dal Governo, in confor- 
mità delle leggi c dei regolamenti. 

Ari. 4. 

Con àliiro nostro Docrclo saranno approvali i programmi 
dì insegnamento e le norme du osservarsi negli esami C 
nel conferimcnlo dei diplomi. 

Ordiniamo clie il presente Decrclo, munilo del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolla uilìciale delle licggl 
e dei Dcereii del Regno d'Iluliu, mandando a cbianqne 
spelli di osservarlo e di farlo usscrvare. 

Dato a Firenee, addi 10 npriic 1870. 



VITTORIO EMANUELE 

GASTAGIiiOLA 



SCUOLA SUPERIORE DI AGRICOLTURA 



Art. 1. 

1') istiliiilii in MiUiiio, il speso dulia Provincia o del Co- 
iimtic e cdI cuiiFor^o ilollo Sialo, la Scuola superiore di 
Agricoltura. £ssa ha per iscopo; 

a) Di svolgere e perfenonare l' insegnamento secon- 
dario agTonomieo elie si dispensa negli Istituii tecnici e 
nelle Scuole speciali; 

b) Di islriiirc con animacslramcnlo speciale coloro che 
iiilcndono divenire professori di scienze agricole; 

c) Di procurare ai giovani i quali si applicano alla 
agricoltura quelle cognizioni pratiche di agronomìa c di 
induslrìe agricole che corrispondono allo sialo alluale della 
scienza ; 

d) Di promuovere il progresso dell' agricoltura per 
mezzo di ricerche sperimentali. 



Ali. 2. 

A ra^ungerc più specialmente l' ultimo dei suddetli 
scopi sarà odÌIb alle Scuola superiore di agricoltura una 
Blazìonc di prova. 



Provvedono alle spese della Scuoln, la Proviocia lino 
olla concorrenza di annue lire quaraoteinila, ed il Comune 
con lire annue ventimila. 

La Frovinda ed il Comune concorrono nelle spese di 
fondazione, l'una con lire Ircnlamila da applicarsi all'àcqni- 
£lo delia suppcilelliie scionlittca, l'altro con lire diecimila 
per tii suppulleltilc no» scienlifica, e colla somministrazione 
di un conveniente casamento. 

Art. i. 

Il Governo concorre olle spese coll'annuo assegno di 
lire trentamila da prelevarsi sulle somme che saranno a 
disposizione del Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio sul capitolo del relativo bilancio per snssidti alla 
agricoltura, ed alire lire Irentamila per una volta tanto per 
lo spese di fondazione. 

Art. 6. 

Ln Scuola è governala da un Consiglio direttivo com- 
posto di cinque persone. Una di esse e nommala dal Mi- 
iiiRiro di Asricoltura. Industna e Commercio, una dal Con- 
!;]gho comunale di JHilano, c le altre dal Consiglio pro- 

I n n b d 1 ( I I II ! | 
anni, c possono essere nconfennuLL. sl niLnovimo per csith- 
ziono a soric nei primi quallro anni ed in appresso per 
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Ari. 6. 

11 Direttore della Scuola ò scelto preferiblltneulc fra gli 

insegnanti. 

La nomina del Direttore dolegota dai Corpi Diorali 
fondatori al Governo del Re e sarii fatta coti DecFelQ Mttìe, 
senllta In Deputazione provinciale. 

Il Direttore ìalenieiiQ come referendario elle tornate del 
Consiglio direttivo, ed ha voto consultivo. 

Art. 7. 

I professori ordinari e straordinari, gli iiTcurìcali di in- 
segnamenti, e gli assislenli sono per delegazione nominali 
dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio sopra 
proposta del Consiglio direttivo della Sciioln. 

Le proposte sono Irusmcsse n\ Ministero dal Consiglio 
provintìale di Milano accompagnale do suo parere. 

Art. 8. 

6U ulHcIali amministraflvi e gli inservlenli' sono nomi- 
nali dal Consiglio direttivo. 

Art. 9. 

II Direttore col concorso del Segretario del Consiglio 
sopraintende all'amministrazione interna della Scuola. 

ha gesUone delle somme stanziale nei bilanci della Pro- 
vincia e del Comune, e di quella data dallo Stato a titolo 
di sussidio, è affidata alla Deputazione provinciale. 

11 Direttore della Scuola presenlcrfi ennualmenle all'ap- 
provazione del Consiglio direttivo il bilancio preventivo delle 
spese, ed il consuntivo dell'anno precedente. Ambedue sono 
trasmessi alh Depurazione provinciale di Milano, il primo 
a sua notizia, il secondo per la sua approvazione. 

Verrà pure trasmessa copia annualmenle al Ministero di 
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Agrìcolfpra, Industria e Commercio, tanto del bilancio pre- 
vontiro quanto del consnntìro. 

Art. iO. 

Il regolamento iulérDO della Scuola , la pianta del per- 
sonale, il programma degli inseguamcnli, le norme per gli 
esami dovranno essere approvati dal Mlnislero ^i A^rìcoi- 
lura. In d US Ilio e Commercio. 

Si provvederA con Decreto ministeriulc cosi tilla Torma 
ed al modo di conferimento del Dìpiomn dei giovnni che 
in conrormilà del i.' arlicolo, lelEcca b), .-ispirano all' insi.-- 
gnamcDlo delle scienze agrìcole negli Isliluli tecnici e nclls 
Scuole DgTODomìche govemaUve o sussidiale, come alla 
forma c<! ni modo di eónferimenlo degli altri diplomi che 
Terranno dall dalla Scuola. 

Art. U. 

La sospensione oil il liconitìanicnio dei Professori lia 
luogo, sulla proposta del Consiglio dirclllvo della Scuola, 
per decreto del Hinislro , e se si (ralla del Dircllore, per 
Decreto reale, udito il parere del Consiglio sulle Scuole in- 
dustriali e professionali del Regno, e sentita la Depulaiione 
provinciale. 

La Provincia ed it Comune provvederanno a loro carico 
e coQ speciale regolamento alle pensioni. 

Art. d2. 

I concorsi alle cattedre agrarie degli hlituti tecnici si 
terranno presso la Scuola supcriore dì Agrìcolturn davanti 
ad una Giunta nominala dal Ministro in conformilA delle 
leggi e regolamenti vigenti. 
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Ali. I.>. 

I giovani fornili ilei iliploma di idoneità all'insegnameDlo 
saranno a condiziODi pari prescelti nello nomine e nei con- 
corsi site cattedre, e negli incariclii ed ulGci per i quali è 
neeessarìa una soda e compiuta istruzione agraria. 

Art. a. 

La lassa di iscrizione annuale , da pagarsi alla Cassa 
della Scuola ìndipcndcnfenienle da quella stabilita per il 
diploma, sarù di lire cento annuali. 

II Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio e la 
Deputatone provinciale di Milano potranno ciascuno eso- 
nerare due allieti da questa tassa scolastica, ed il Uunìcipio 
di BQlano potrù esonerare nn allievo. 

Le tasse per le inscrizioni annuali sono versate nella 
Cassa della Provincia di Milano a profóto delta Scuola su- 
periore di Agricoltura. 

Art. 15. 

li Governo deputerà annualmente persone di sua fiducia 
alla ispezione della Scuola, e sarà rappresentalo da Com- 
missari negli esami. 

Art, 16. 

Il Consiglio dircllivo Irasnicltcrà annualmente si Mini- 
stero di Agrìcolinra e Commercio, al Consiglio pravindale 
ed al .Consilio comunale di Milano un rapporto sull'anda- 
mento della Scuola, il quale verrà presentato al Parlamento. 

Con Regolamento da concordersi fra i delegati del Go- 
verno, della Deputazione provinciale e del Consiglio comu- 
nale si determineranno le nonne dell' amminìsiraàone , la 
distribuzione dell'insegnamento e tutto quanto occorre alla 
attuazione del presente Statuto. 



■10 

I>laposlEloiil partiaoltu*!. 

Art. i7.. 

L'ìnsegnnmenlo speciale di agronomia e di agrimensura 
della Istillilo tecnico di Milano sarli dato alla Scuola supo* 
riore di Agricoltura. 

Villo d'ardili* di S. M., 
Il Miniaro WAgrieoUm-a, Inibairla t Cómminto, 
CASTAGNOLA. 
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LETTURE 
REGIA SCUOLA SUPERIORE DI AfiRIGOLTCRA 



nell* anno 1 SI'Ó 



La Commissione organi zzai ri ce della Scuola Superiore d! 
Agricuiluro, composta dei professori Brioschi e Luzzalti , 
delegali dal Ministero di Agrìcolliira , Tnduslrìa e Coiiimer- 
cio; dei sifinori avvocalo Caproni e prof. Pavesi, delegati 
del Consiglio Provinciale e dell'ingegnere Vanolli rappre- 
sentaole della Giunta Municipale, aveodo otteaufo il dieci 
aprile scorso l'approvazione KOvernaliva al progetto di 
Stalnlo organico de.lla Scuola da essa formulato , conside- 
rando che sebbene non fosse possibile aprire prima del 
prossimo anno seolaslico un corsn regolare di studi, pote- 
vasl perù appraUttare dei nie^zi posti a disposizione della 
Scuola, nell' iiitt^nto che Un da quest'anno la noslrn cillA 
avesse n fruire dei benefici della nuova istituzione, pensò 
di invitare alcune persone a dare corsi di letture [corico-- 
pratiche intorno a vari rami allinenli all'agricoltura. L'as- 
sistenza continua di aa numeroso uditorio a quelle letture, 
e r inleresse sempre creBcente per .le medesime, se mostra- 
rono da nn lato che II pensiero della Commissione orga- 
nizzatrice aveva ottenuto l'approvazione della cittadinanza, 
posero dall'altro in rilievo l'importanza dì esse per diffon- 
dere cogniziooi sane ed utili intorno ad alcune tecnologìe 
agricole. Ed è quindi in seguila al felice esperimento d( 
2' 
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quest'anno cha 11 Consiglio dlreltÌTO della Scuoia intende, 
come sì àirh più avanti, di dare alle letture stesse almeno 

per qualche tempo il carattere di isliiuzione slabile. 

Le persone invilafe dalla Commissione organizzalricc 
furono i professori Colombo, Cornalia, Pavesi ed i doUorì 
Serloli e Tubi. Gli argomenti delle loro letture e lo sviluppo 
dato al medesimi, risullano dai programmi che i professori 
stessi presentavano alla Caminìssione e che, sebbene pub- 
blicati a suo tempo, il Consiglio direttivo crede opporluno 
sìeuo qni raccolti. 



' DEIU LEZIOn 

SULLE UiGGHINE PER L'AGRICOLTURA 

dd TiiSmm 
GIlWEPPE MUMIBO. 



Macchine pel lavoro del suolo - Aratri Howard e Sack - 
Seari^lore Coleman - Erpici Howard - Cenni sull'ara- 
tura a vapore. 

Macchine da seminare - ■S'emiuofrice Garret. 

Macchine da falciare e da mietere - Falciatrice HAìley , 
frangiloi, sgranatoi, tagUapagUa. 

Trebbiatoi inglesi - Trébbiatùjo Gvjtmi. 

Locomobili rurali. 

Pompe rurali. 



PROGRAMMA 
DELLE LEZIONI 

INTORNO LE MjÌLATTIE DEL BACO DA SETA 

ie\ Prolisurt 
EniLIO CORNtLIA. 



Anatomia e jimtogia del Bombice del Gelso in islnlo di 
sanilS — Slrullura e composizione dell'uodo — Forma- 
zione <lcll' embrione — Incubazione naturale e arliA- 
cialc — Goiidiiioni ili una buona incubazione — Mac- 
chine per l' incubazione ortilicialc — Diversità delle 
sememi secondo le provenienze, 
Ciettiira II 

Anatomia e fisiologia itel Bombice del GtUo [nguito) -- Strut- 
tura dei diversi or^ninl del baco da seta (bigoll) - nutri- 
zione e respirazione - Mute — Haturanza del baco - 
Tarìetè di bacbi: annuali, bÌTol(ini, ece. 

Ejettura IIX. 

Ànaimnia e fiiiologia del Bombici del Gelso {seguito) - 
Tessifura e slrullura del bozzolo - Varietà di bozzoli - 
Pratiche generali di un buon nllevamcnlo del baco - 
Formazione della crisalide (boriloch) - Comparsa della 
farfalla - PraUcbe per un buon imboscamento per la 
conservazione dei bozzoli ed un regolare sfa rfal lamento. 

Xjettara, IV- 

^naiomia dtUa FaffiUla - Struttura degli organi riprodut- 
tori interni ed esterid - Deposizione della semente - Con- 
servazione delia semente. 
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Delle Mttialtie del Baco da seta - Giallume - Riccioni ~ 
Slroziainento - Cbìorelle - Hegrone - Calciao - Natura 
parassitaria di questa malattie - Sviluppo della Botr^fls 
bassiana - GBratleri interni ed esterni del baco - Anda- 
mento - Rimedi. 

Xiettni^ "VI. 

Ddte Malailie del Baco (seguilo) - Della gattina - Idropi- 
sia - Pebrina - Oiigine e invasione dì questa malattia - 
Danni arrecali in Europa - Caraticrì esterni ed interni 
nel baco, nella crisalide e nella farralla - Corpuscoli ca- 
ratierislìci della pebrios - Loro genesi - Progressi e fine 
della malattia. 

Lettura VII. 

Delle JUaìailie del Baco {segnilo) - La Pehrlna oltre all'es- 
sere primilivo è contagiosa e credilaria - ApplicaKione 
del microscopia alla sua diagnosi - Uso del microscopio - 
Descrizione delle sue parti - Migliori microscopi - Esame 
microBcopico della semente - Grado d'infezione - Modo 
di valutarlo - Pronostici secondo le varie sementi. 

I..(«ttura, VXII. 

Dette Maialile del Baco (sefititlo) - Ancora della pebrioa - 
Esame delle crisalidi e delle farfalle - Scopo di questi 
esami - allevamenti speciali per aver buon seme - Metodo 
Pasteur - Studi e risultati ottenuti in Lombardia - Depo- 
sizioni cellulari — Valore di queste. 

Apoplessia o morti possi (flacideiza, ^neherie) - Caratteri, 
: natura, ed ipotesi su questa malattìa'. 
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DELLE LERDBE 

SULLK teorìe DEt CONCIMI 
Iti Fnllum 
UKIIIA PAVESI. 

. Xjettnr» X. 

1 ConeimE considarati dal lato della scienza e da quello 
della pratica: necessità della prima a rettamente giudi- 
care i risultali della seconda. 



Dottrine cLìmica-lìsioiogichc sulla nutrizione dei v egei ali 
, riaBSunti nella teorìa, dei Concimi. . , 



L'aria ed il suolo faltorì della vegetazione. 



£iettiix*a. IV. 



Principi aliineiilari della piante - quali derÌTantì dall' a 
e quali dal suolo. 



L'asolo nelle piante, e del modo di provvederlo alla vege- 
tazione — ApplìcaziDne dei fenomeni di nìIrtScszione nel- 
l'agricoltura. 
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T^Ottiii-n VI. 

La potassa, la calce e l'addo rosforico nelle piante - Con 
quali malerlali potrà l'agrlcollore provvederli al suolo, ed 
In qaal modo Impiegarli. 

IL,Ottui-n VII 

Dei crilerii per riconoscerò nel suolo la deficienza relativa 
di alcuni dei prìncipj alimeninri delle piante. 



I eonclmi naturali confrontati cogli irUflciali - La teorìa 
controllala dalla confabiliià sgrioola - Qual sia il valore 
dello stallatico. 

Lettura, IX. 

Delle materie fccoli - Loro valore assoluto e relalivo - Le 
esigenze ilcH'agricollura coordinalo con quella della pub- 
blicd igiene - Importanza e stato attuale dello questione 
dello spurgo delle cill& - Soluzioni adottate nelle diverse 
capìlali d'Europa. 
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rT£OQ-rtA.M M A. 
DELLE LETTORE 

SULLA NUTRIZIONE DEGLI ANUWALI 

iti DoLUf 

eunuco sertoe.!. 



Composizione cbimtca del corpo animale - Alleraziunc di 
quesla composizione, CDtisegucnza necessnria del processi 
tìfall - fiDoHi fisiologici di uno tale alterazione. ' 

Lettiim II. 

Altiiienii in generalo ~ Princi])] alinicninri ~ Classilìcazione 
di Liebig - Valore nulrilivo degli alimeali in generale - 
' Regime animale e regime vegelale. 

HjOttUfft III. 

Allntenli provcnienli dal regno animale - Del latte come 
alimento degli animali nel primo periodo della vila extra- 
uterina. 

Uettura IV< 

Alimenti pTOTonieoti dal regno vegetale - Compasizione clii- 
niica, valore nutritivo ed equivalente nutritivo dei foraggi. 

Processo di assimilazione del princip] alimentari - Digestione 
ed assori>imenfo. 
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IL,etti|ii:« VI- 



Bilancio dell' organìs ino animale - Entrale ed uicile - Ra- 
ziono di inBDteDiinento e razione di prodaiione. 

Xiettnra .VII. 

Enirale eccedsire dell'organismo animalo - Dell'ingressa- 
mento degli animali. 



DEUS unintB 

SUUiA VITICOLTURA £ SULLA VDNIPICAZIONE 

dil 

Glùzmio 'nm 

. VITICOLTURA 

Argomeolo e scopo di queste letture — Fisiologia della vile 

- norme generali che se ne traggono invariabili per qua- 
lunque sistema di coltivatone - Scelta delle località atte 
alla piantagione della vite, avuto riguardo ni clima, aila 
situazione, alla esposizióne ed alla natura det suolo - 
Lavori preparatori - Vie,- chiusura e drenaggio - Scasso 

- Fossati - Buclie. 



SS 



Molliplicazione della vile - Semi - Gemme - Talee - 
alinoli - Bnrbiilellc - Propaggini - Scelfa dei sarmenti 
la iiiollipliciizionc - Impianto del vlvajo - Modi di- 
versi di praliearu l'innesto. 

Disposizione della vigna - Distanza fra i ceppi - Pianta- 
gione confusa, in quadro, a triangoli, a filar! isoiati ed 
accoppiati - Quantità relativa di ceppi occorrenti per ogni 
ettaro di vigna - Direzione dei filari - Metodi diversi di 
piantatone della vite. ' 

JLotturll III. 

Le principali varietà di vili in Ifalio ed in Francia - 1 la- 
vori ampcIograUci in questi due paesi - La quantità e la 

. qualità - Considerazioni diverse sulla scelta dei vitigni 
per r impianto di ona vi^a - Tlecessilà di espeiimeiiti 
comparaliv! in ogni singola zona viticola - I divèrsi 
sistemi di coltivazione delle "viti - A ceppo basso, medio 
ed alio, a taglio 'corto, medio', Igngo e misto. 

La teoria e la pratica dell' al levamento -. Cazcnavc, Trouillef, 
Du Brevil e Guyot - Il Medoc, la Sciampagna e la fior- 
gogna - Vili B spalliera ili Tomery - Impossibiliia di 

' generalizzare nn sistema — I sostegni della vite in legno 
ed in ferro - Il taglio della vile dalla sua piaDlagione 
sino al completo sviluppo dei suaccennati sistemi. 

Lettura V. 

Laiori ordinar] iictie vigne - Istriinienli maneschi, aratri 
scariltcalori - Lavori al suolo : Zappatura , sarchiatura, 
concimazioni, correzioni diverse - Mia vite: Potatura 
jemale ed estiva, ossia taglio del legno, dei sarmenti, 
dei pampini e delle foglie - Manutenzione c rinnovamento 
di una vigna. 
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Xjottufa VI* 

1 nemici della vile - /nlemperìe; II freddo. Dello varie sla- 

gìoai -.Umidità .e siccità - Grandine. 
Malallìe e rimedj: L'oidlum c Io lolfo - L'iDlriiUinenlo e 

la concimazione - La sterililè e la polalura - Giallume 

c rossore. 

tiiselti iiucict: Ln pli;lloxci'Q vnslatri.x - Carugbe, puDle- 

ruolu, Imvc, Iiiiiiiiclii.'. ciiliibroiil. 
/ farli campestri - Picccssilà di ripararvi. 
Hcoaamia di un vigneto e suoi accessorj. 



Considerazioni gc 
paratori per 1^ 
Utensili e vasi ^ 
Sgrancllamcnlo 



VINIFICAZIONE 



L.ettura I. 

ali - Requisii! dot vin 
iccolta delle uve - Ti 
rj - Malurilù delle uve 
: e quando convenga - 

1.(^<,tlll-ll. II. 



■ - L.vori pre- 
ajc e cantine - 
- Vendemmia - 
Pigiatura. 



La teoria della fermcnfazìonc - Esame c correzione del nio- 
slo - 11 iiioslo ed il vino - Becipicnli chiusi ed aperli - 
SoiiiuiersLoue ddlc parti solide - nimcsculauionlo della 
massa fermentante - Svinatura - Compressione delle vi- 
nacce. 

K^ettnvn III. 

Vini bianchi, iodati e rossi - Dolci ed austeri, morbidi c 
spumanti da pasto e da bottiglia ~ tinbottaracDlo del vino 
- Colmatura delle botti - Chiaritura e defecazione - Tra- 
vasamooti. 
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T,c*.tii.-ii IV. 

Maturitfi ed invccchiamcnlo del vino - Sua conservazione - 
Imbolligliamcnlo - Modi ed epoclic opportune - Dcfcca- 
ùone dei vini in iwlUglia - Spedizione. 

Xiettura V. 

Deterioramento e aialattiB del vino - Accscuiuii - Grassume - 
Inlorbidamenta - Amarore - Odore di zolfo - Allerazionc 
del coloro - Mezzi prevenlivi o curativi - Riscaldamento 
secondo il sistema Pasteur. 

I^etturOi VI. 

Rinforzamenlu dei vini - Mescolanza di varìu cjualitù o taglio 
dei vini - Aggiunia di alcool - Congelarono - Pratiche 
diverse usate nella vlnilicazione. 



DELL' OUDINAMEiSTO 

E. SCUOLA SUFSEIOUE DI A0IUCOLTUIIA 

neiranno scolastico 1870-71 - 



Rei primi giorni del prossimo novembre avranno prin- 
cìpio in modo regolare le lezioni della R. Scuola supcriore di 
Agricollura. Ln (iiirotn del corso è slabilila in Ire anni, dopo 
il qutìl tempo {;li Allevi che avranno su[)L>rale luUt: le prove 
richiesle polritniio olti;i]t.'re un diploma di idoneità nll'inse- 
gnamenlo delle scienze agricole negli hliluti lecnici c nelle 
Scuole agroDomiche goveraalive o sussidiale, od ud diploma 
di dollore in scienze agricole (sit.' iO, iS dello Staluto 
organico). Inoltre allo scopo che ■ Rovani i quali aspirano 
ai diplomi di perito-agri meo so re e di perito-agro DOmo presso 
rislitulo lecnico di Milano possano avvantaggiarsi dei mezzi 
pratici di istruzione agricola esisleiili presso una Scuola su- 
periore di Agricoltura, gli inaegaamenli speciali della sezione 
GorrispOQ dente saranno dati presso la Scuola superiore (ar- 
ticolo 47 dello Statuto organico). 

Però nel prossimo anno scolastico non sì aprirA che il 
primo anno della Scuola supcriore, e l'ìnBegnamento agro- 
nomico neh' Islitulo tecnico di Milano conllonerà a darsi 
come pel passalo presso quello Stabilimento. 11 Consiglio 
Direttivo curerà inoltre che a tempo opportuno alcuna fra 
le tecnologìe agricole, le quali trovano più estesa applica- 
zione nella nostra provincia, formino argomeitlo di Iettare 
speciali. 



Alla Scuola superiore <li Agricollara è unita Dna stazione 
di prova (art. '2° dell» Sialulo organico). Essa sari attivata 
colia maggioro sollccìtudino e potrii fanzionarc poco dopo 
l'apertura della Scuola. 

Il Consìglio DircitiTO nel proporre al Ministero di Agri- 
coltura, ladustrìa e Commercio l'ordinamento della Scuola 
in tre anni, e la distribuzione degli insegnamenti clie leggesi 
a pag. 54 tenne presenterordiaamento delle migliori scuole 
agricole d'Europa, ed il grado d! coltura lettteraria e scìen- 
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mo preparato dal Cullesio 
k-Co\hQÌnm), ed approvalo 
Decreto 13 nia^sio Ì8C8. 
è obbligatorio per le Scuole di Agricoltura le quali godono 
di sovvenzione governativa. Le materie di insegnamento vi 
sono distinte in tre classi.- 'cioè insegnamenli di collnra 
generale, insegnamenti di scienze natorali. insegnamenti di 
scienze oppiicaic. Trovano posto ira i pnmi la liingua icacsca, 
la Contabilitti commerciale ed agricola; l'Aritmetica, l'Algebra, 
la Geometria e la Topografia; il Disegno a mano libera, di 
piante, e di islrumcnti agricoli; la Geografia e lu Storia. Nella 
seconda classe sono comprese la Zoologia, la botanica, la 
Mineralogia, la Fisics e la Meteorologia, la Chimica inor- 
ganica, Porganica e la Chimica agricolo, con esercitazioni 
microscopiche e di iaboralorio. Appartengono infine alla 
terza classe l'AgroROOda, la Zooteeaia, rEconomla agricola, 
la fiteccanìcà agricola, lo Induslrié agricole, e le esercita- 
zioni relative. 



iVell'Islìtiilo n^^riculo ili Gi'inbloiix mniilc^n<ilo diilli) SMo. 
il corso è (li Ire unni, t le hiìiIltìl' ili inse^'onincalo sono 
|icl primo nnno l'Algebra, i.i Gcomelri>i. la Topografia, il 
DÌ8CE;no, l.i Fisico c la Melcoralogin,.Ia Chimica iaoi^anica: 
la Bolanica, l'AgricolturB, la Silvicoltura, i'OrticoKurn; te 
nozioni d'Annloniia ed esteriore degli aaimoli domestici; ed 
esercizi prillici sulle itiiileric stesse; pel secondo gli clcincnli 
di Meceanicn iif;ricoln e di Idratillcn npplic;da alle irrignzioni; 
l.-i Chiniicii organica, lii Zoologia, In Mineralogia e Gcologin: 
l'Agricoltura, la Silvicoli iLr;i e la Orlicoltiira (eonlinuazione 
del corso prcpfdciili'); la Fisiologia e l'Igiene degli aniiiiiili 
domcslicì; In Coidabililà agricola, il Diritto rurale olire ad 
esercitazioni ed escursioni di varia natura. Infine nel terzo 
anno ii Genio rurale o gli clementi di costruzione Btrsdalo, 
di fabbriclie rurali e di macchine agricoic; lo Tecnologia 
agricole; In continnnzionc del corso di Agrìcollura; Ja pro- 
duzione, ralicvamenlo. l'educazione degli anima)! domestici; 
le nozioni di Ecotiomìa agrieula, e le ;i|>plÌcazioni di Genio 
rurale, di Chimica ngriroln, di Zoolcciiia ecc. 

Ltmiteindoci a qucslì brcii cenni inlorno gli ordinamenli 
delle scuole straniere, fu nostro inlcndimenlo di fìssrire 
l'altcnztone del pubblico sui due sislcinl che in modo Sj)c- 
cìalc ebbero influenza nelle nostre deliberazioni. Se non cbc 
considerando avere il maggior numero dei futuri nllievi della 
nostra scuola ricevuto una Istruzione preparatoria negli isti- 
tuti tecnici, prò rcs Sion ali ed industriati governati aituaimcnto 
d.il llcgolamenlo ^ 8 ollobre 1 ^Ci!}. e potersi perciì) ammettere 
cbc sopr.i aleaiic mali'i ic di iiisi'Lriianu'nto, quali, per esempio, 
l'Algi'bra . la Goulllfhia. lii Tisica genoralo, la Chimica in- 
orgunica, la Liiiguu francese ree,, abbiano ottenuto in quegli 
slabitimenti una suflictcnto coltura, il Consiglio Dirctlivo ha 
creduto di escluderle dal programma della nuova Scuola, e 
di esigere invece la conoscenza di esse dn coloro i quoti 
inicndonu esservi inscritti, 

IScI aoslro programma i! prìinu anno di sludi non com- 
prende cbe insegnamenti delle prime due classi del sistema 
Prussiano; ed è dcsiinaiu ad cslcndere la collura letteraria 



ei scieiiliilciL ilcH'allievo, iiiixiiiitilolo olio sIliiIÌo di quelle 
sciente clic sono il loniliiiiicnlo dcll'ngricolliira e delie in- 
iliisli'ie ujrricole. L' isfruzioiic propriiimcnle [cciiìca i> dilla il 
secondo od il Iciv.o iinno e siiià coiTcdiitii thi molle osri'ci- 
fiizioni nlla iiiiporlnriKn prniicn delle i|iinli eonlribiiirà kiìih- 
dcincnlu la tsliliizìono di una slazionc agraria dì prova unita 
alla scuola, siccome l'esperienza dcll'IslUuto agrìcolo di 
Hohenheim Iin già dìmosiralo. 

ConDizioni d'ahuissione feb gli scolasi. 

Le condizioni d'ammissione allo Scuola sùpcrìore di 
Agronomia sono le segnenli: 

o) Pei giovani i quiili provengono da un IsliUito indiislriale 
c prò fessi orni le govemnlivo. la presentazione dell' nltc- 
Blalo di licenza di una delle Sezioni di Agronoinin . c 
di Meccanica e Coslrozioni; od auche soltaolo la prc- 
senlaziono di alleatali àie eomprovino avere easi supe- 
rati gli esami su Inltc le materie dì istrnzìone genei'alc 
prescrilic dai legolamcnlì vigenti por Te indicale Sezioni. 

ft) Pel giovoni che provcn-nno dn nitri Istituii o da islni- 
zlone privala o patema, la prcsonU^ìonc dcll'aitcslato 
dì licenza ollcnuto in una delle suddclle Sezioni, od 
un esame sulle seguenti materie: 

Lettere ifaliane. 
Geografia e Storia. 

Ariimcticn, Algebra, Gcomotria elementare. 

Geometria descrittiva. 

Disegno. 

Storia Naturale. 

Fisica generale ed applicata. 

Ctiimica generale. 

I programmi per l'esame di amniìssionQ sono quelli degli 
esami di promodone e di liccnzn negli istituii Industriali e 
professionali approvali eon R. Decreto 18 ollobre -1866. 



UOITOBI. 



Le lezioni orali dclln Scuola Supcriore di Agronomia sono 
pubbliche. Però gli Uditori i quali itifenilono seguire uno 
o più insegnamenti allo scopa dì olEcncrc pei medesimi al- 
leslati di esame, dovranno inscriversi presso la Direzione 
della Scuola. 

ESAni E PROBOZIOM. 

Gli scolari devono alla line di ciascun anno scolastico 
presentarsi agli esami prescTill! nel programma. Gli esami 
saranno orali, in iscrìilo, epofranao consistere nella esecu- 
zione di lavori pratieì secondo lo richiederanno le materie 
sulle qaali venano. Uno scolaro non sarà promosso nel 
secondo o nel terzo anno senza avere superati gli esami 
prescrìlU per l'anno precedente, cioè senza avere ottenuto 
il voto di sette decimi in eìascano materia d'esame. 



La tassa di iscrizione annuale da pagarsi alia Cassa 
della Scuola sarà di lire cento (Art. ii dello Statuto or- 
ganico), n pagamento potrà farsi in due rate eguali, la 
prima nd novembre, la seconda nell'aprile. 

Gli Uditori dovranno pagare una tassa ai uro venti per 
ciascuno dei corsi ai quali intendono inscriversi. 

LOCALE TER LE LEZIOM. 

La sede della Scuola superiore di Agronomia è nel lo- 
cale di S. Luca già sedo del Collegio militare presso la 
Porla Lodovica. 
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PERSOIVALE 

R. SCUOLA SUPERIORE DI AGRONOMIA 
.nell'anno seolasUeo 

CONSIGLIO DIRETTIVO. 

Bbiokhi comm. Fiukcesco — nomlnsto dai Hinìstcro dE 
Agricoltara, ladostria o Commercio — Pfestienle, 

Bauunu nob. Giuseppe — nominato dal Coniglio provine. 

Caprotti avr. GiovAimi, id. id. id. 

Fatesi cst. prot Ahcelo, id. id. id, (') 

Tanotti cav. ing. Augusto — nominalo dal ConeigUo co- 
munale. 



PROFESSORI. 

N, N. — Professore ordinario di jinaloniia, Fisiotoijia ikgli 

animali domesU'ct e di Zoolccnia. 
H. H. — Professore ordinario di Botanica e di Crtltogamia. 
N. W. — Professore ordinario di Chimica agricola e di 

Tecnologie og ricole. 
PI. H. — Profmore ordinario di Jgrommìa. 
n. H. — ■ Frofettore tlraordìnatio di Chbidai organica. 
n. K. — ftofaion tirawdinario di Lelttratura {(aliano. 
N. n. — Incaricato per la Lingua tedetca. 
H. H. — Incaricato pel Disegno. - 
n. N. — Incaricalo per ia Contabilità. 

(*) 11 Profifisore Pavcii hi rinunciato a qncsl' ufficio. 



degli insegnamenti pel 1870-71 



I.* Ajino. 



Letloro italiane 5 

Lingua tedesca 4 

Botanica 3 

Clilroica organica t 3 

Anatomia e tisiologia aoimalc 1? 

Contabaità 5 

Disegno 8 

Esercitazioni nei laboratorii ii 



Alla fise dell'anno acolastico gli Allievi dovranno subire 
«sarai su tutte le materie del corso. 



3.* Ajino. 

Lettere it^ane. 
lingua tedesca. 
Oiindca agricola. 
Agronomia. 

Botanica agrìcola c Crìtlogaiiila. 
Zoologia applicala c Zootecnìa. 
Elementi di meccanica applicata. 
Esereitadoui di. laboralerlo. 
Disegno. 



3." A.nno. 



Tccaologia agricola. 
Agronomia ed Bconomìo rurale. 
Pialca 0 Meccanica agricola. 
Geometria pralica. 
Conlabililà agrìcola. 
Economia c Staiistien agrìcole, 
EscrcilazEoni di varia natura. 
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